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DELTA VOLLEY PORTO VIRO Nel 2020 festa fermata dal contagio

“Che rivincita sul coronavirus!”
Barbara Braghin

PORTO VIRO – De l
trionfo del Delta Volley
Porto Viro, con conse-
guente promozione in
A2 parlano il presidente
della squadra di pallavo-
lo Luigi Veronese e il pri-
mo allenatore Massimo
Zambonin.
Sabato della settimana
scorsa, prima dei festeg-
giamenti in Piazza della
Repubblica,  hanno
espresso il loro pensiero

e la loro soddisfazione.
Il presidente Luigi Vero-
nese: “Oggi festeggia-
mo questa promozione
in A2. Arriva dopo 4 an-
ni di programmazione.
L’anno scorso, purtrop-
po, pur essendo primi in
classifica, il percorso è
stato interrotto dal Co-
vid. Ora per noi è una
grande soddisfazione e
una grande gioia, è si-
curamente un momen-
to che vogliamo condi-
videre con la città di Por-
to Viro che è la città in
cui sono nato, e da cui
probabilmente non me
ne andrò mai. E’ un mo-
mento anche per rin-
graziare i sostenitori
che quest’oggi hanno fi-
nalmente la possibilità
di vedere i loro giocatori
che, in maniera forzata,
durante questa ultima
stagione non hanno po-
tuto vedere e toccare con
mano. Ringrazio tutti.
Dai sostenitori, all’am -
ministrazione, alla Fon-
dazione, al Parco del
Delta del Po. E voglio fa-
re anche un ringrazia-
mento particolare ai
miei collaboratori di
studio, i quali mi sup-
portano e mi sopporta-
no tutti i giorni, perché
mi sdoppio in questa

doppia funzione di pre-
sidente del Delta Volley
e di titolare di studio.
Devo dire un grazie par-
ticolare a mio figlio,
perché sopperisce a
molte mie assenze e spe-
riamo non si stanchi.
Grazie a tutti, viva Porto
Viro, via il Delta Vol-
ley”.
Il primo allenatore Mas-
simo Zambonin: “F e-
steggiamo questo bellis-
simo traguardo. Abbia-
mo lavorato tantissimo
per arrivare fino a que-

sto punto. Già la stagio-
ne scorsa in A3 eravamo
stati in testa alla classi-
fica fino a poche giorna-
te dal termine poi tutto
si è fermato a causa del
Covid. Abbiamo quindi
dato continuità in que-
sta stagione con deter-
minazione e caparbietà
raggiungendo questo
traguardo veramente
importante. Ora è il mo-
mento di festeggiare e il
futuro per il momento
può attendere”.
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ESTRAZIONI E TERRITORIO Rabbia e incredulità: “Dobbiamo tutelare il nostro Delta”

Un “no” compatto per il territorio
Parco e sindaci ufficializzano il ricorso contro il via libera alle trivelle: “Rischio subsidenza”

Barbara Braghin

“Abbiamo fatto una corsa
contro il tempo, per deposi-
tare il ricorso al Tar del Lazio
contro il decreto col quale i
ministeri hanno dato l’ok
per ricominciare con le tri-
vellazioni in Alto Adriatico.
Noi diciamo no sotto tutti i
fronti. Per l’aspetto am-
bientale, con i siti marini e
la biodiversità, per l’equili -
brio naturale e ambientale
che il Parco del Delta del Po
rappresenta. Infine per
scongiurare il fenomeno
della subsidenza. Nel pas-
sato abbiamo già pagato un
prezzo molto caro, perché
tutti ben sappiamo che il
Delta del Po è circa due me-
tri sotto il livello del mare.
Quindi, per mantenere vi-
va quest’area, è necessario
affrontare costi spaventosi
per la salvaguardia della si-
curezza idrogeologica. Se
così non fosse il Delta del Po
non ci sarebbe. Inoltre, sia-
mo stanchi di pensare che
dobbiamo usare i combu-
stibili fossili per fare ener-
gia. Oggi più che mai il
mondo si sta spostando ver-
so il sostenibile e il rinnova-
bile e verso tutto ciò che non

danneggia il nostro piane-
ta. Gli obiettivi a livello
mondiale sono ben altri ri-
spetto a quello di estrarre
metano dal sottosuolo”: so-
no le parole del presidente
dell’Ente Parco del Delta del
Po, Moreno Gasparini, sin-
daco di Loreo.
Nella mattinata di ieri, al

Centro visitatori del Parco
regionale veneto del Delta
del Po, di Porto Viro, si è
svolta la conferenza stampa
per illustrare il ricorso al Tar
contro il decreto del Mini-
stero della Transizione Eco-
logica e Cultura n. 116/2021.
Sono intervenuti il presi-
dente Moreno Gasparini,

affiancato dai componenti
del consiglio direttivo del
Parco, tra cui Maura Vero-
nese, sindaco del Comune
di Porto Viro; Roberto Piz-
zoli, sindaco del Comune di
Porto Tolle; Alessandro Fac-
cioli, per la Regione Vene-
to.
Inoltre hanno preso la paro-

la anche il sindaco di Taglio
di Po, Francesco Siviero; il
sindaco di Rosolina, Franco
Vitale; il sindaco di Ariano
nel Polesine, Luisa Beltra-
me; il sindaco di Adria,
Omar Barbierato.
Il territorio si unisce quindi
contro le trivelle per scon-
giurare l’incubo della sub-

sidenza. È stato formalizza-
to il testo del ricorso che ver-
rà portato all’attenzione dei
giudici del Tribunale am-
ministrativo regionale, per
tentare di bloccare le con-
cessioni per l’estrazione di
idrocarburi già approvate
dal Ministero della Transi-
zione Ecologica di concerto
con il Ministero della Cul-
tura.
Sarà l’avvocato Bruno Barel
del foro di Treviso, già con-
sulente per la Regione e
scelto per la lunga esperien-
za professionale, a rappre-
sentare legalmente il terri-
torio del Delta del Po.
In particolare, in Bassopo-
lesine a preoccupare è la
piattaforma offshore deno-
minata “Teodorico”, previ-
sta al largo delle coste del
Delta. Il progetto appartie-
ne alla società australiana
“Po Valley Operations”, e
prevede non solo la piatta-
forma Teodorico, ma anche
un collegamento sottoma-
rino con l’esistente piatta-
forma Naomi Pandora sita
davanti alla costa roma-
gnola. Un progetto forte-
mente osteggiato da Parco e
territorio.
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